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La FIE e le attività sportive e competitive: 
analisi e strategie per il futuro

INTRODUZIONE AL TEMA: 
Una scelta, coraggiosa, di analizzare a tutto tondo le tendenze, le preferenze e l’evoluzione nel tempo delle 
attività sportive e competitive in ambiente naturale. Vecchie e nuove discipline a confronto, innovazione 
e tradizione che si affiancano, capacità di rilanciare discipline storiche e proporre nuove attività che 
siano in linea con le aspettative della società attuale o che, addirittura, le anticipino. Analisi delle attività 
attualmente svolte dalle associazioni affiliate e valutazione sul ruolo della Federazione.

Partendo da una piccola analisi delle attività sportive e competitive svolte su larga scala dalle Associazioni 
affiliate, emergono alcune discipline storiche, come la Marcia Alpina di Regolarità e lo Sci, alle quali si 
affiancano oggi nuove attività come la Marcia Acquatica, competitiva, e la Mountain-bike, disciplina di 
carattere indubbiamente sportivo praticata oggi in forma prevalentemente escursionistica. Con diffusione 
meno capillare e con minore evidenza, in FIE sono presenti diverse associazioni che praticano altre attività, 
dalla canoa al kayak alla vela, dalla corsa in montagna o su strada allo speed hiking all’arrampicata, sia in forma 
sportiva e competitiva che come semplice attività sociale.

L’appuntamento con il 2° Congresso FIE dell’Ottobre 2021 è occasione ghiotta per sviluppare una dettagliata 
analisi dei confini che limitano, e spesso inducono ad una lettura diminutiva dei loro pregi, le tante attività 
sportive e competitive praticate dalle Associazioni affiliate. E per valutare, in un momento storico in cui la vitalità 
e l’attrattività delle associazioni, in via generale, non possono prescindere dalla promozione dei rapporti 
interpersonali e della socializzazione, quanto siano determinanti l’aspetto identitario e il sentimento di 
appartenenza per rafforzare le realtà associative. 

Discipline storiche, oggi spesso in sofferenza. Nuove attività che non emergono come ci si aspetterebbe. Quali 
le cause? È semplicemente il mancato ricambio generazionale la causa che pone preoccupanti limiti alle 
attività di sempre? O la causa di un certo isolamento è da ricercarsi nella complessità dei regolamenti che 
non consente un approccio immediato ad eventuali nuovi interessati? Le associazioni che praticano nuove 
attività, sportive e competitive, potrebbero essere “messe in rete”, per una più semplice promozione di iniziative 
sociali condivise? Oppure, in genere, è la carenza in termini di varietà delle attività proposte ai soci dalle singole 
associazioni a incidere sulla solidità delle realtà associative? 

Quale può essere il ruolo della Federazione Italiana Escursionismo per il rilancio di attività che vantano un 
glorioso passato e per la promozione di quelle il cui potenziale è di indubbio interesse?

I componenti del 4° Tavolo di Lavoro avranno modo di attuare un utile confronto, aperto e scevro da 
pregiudizi, arricchito dallo scambio di esperienze maturate su tutto il territorio italiano. La FIE, con scelte 
di campo qualificate e coraggiose, può proiettarsi verso il futuro con valide strategie e con una rinnovata 
consapevolezza delle proprie origini, per supportare le associazioni affiliate con affidabilità ed efficacia.
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